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01.10.2022 - Premiazione

volontari Avis sezione

di Ozzano dell’Emilia

In copertina: Vari momenti della 1a edizione di EXPOZZANO
presso il PHI Hotel
(Foto di Meri Bernardi)

19.11.2022 - Il Sindaco Lelli

e l’Assessore regionale Igor

Taruffi all’inaugurazione

del tracciato di Pump Track
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Buone feste a tutti! 
... e che sia
un buon 2023!

Manderemo, a breve, in archivio 
questo strano anno 2022. Esat-
tamente un anno fa convive-

vamo, ormai insofferenti, con le ultime 
restrizioni dovute alla pandemia che, da 
quasi 2 anni, non ci abbandonava e guar-
davamo avanti speranzosi, che l’anno 
nuovo potesse farci finalmente ritornare 
alla situazione precedente e segnasse 
la fine dell’incubo. Sicuramente si sono 
compiuti ulteriori passi avanti, la pande-
mia non è sconfitta ma sta diventando 
“endemica”, una malattia con cui, con le 
dovute precauzioni soprattutto per le 
persone più fragili, si potrà e dovrà con-
vivere ancora per un po’.
Colgo l’occasione per ringraziare ancora 
il personale sanitario, i tanti volontari e 
tutti coloro che ci hanno aiutato in quel 
lungo periodo, persone che oggi conti-
nuano nel loro lavoro anche se, in mol-
ti, sembrano avere dimenticato quanto 
hanno fatto per il nostro Paese. Un anno 
fa non pensavamo invece che nemmeno 
due mesi dopo si sarebbe scatenata, con 
l’invasione russa dell’Ucraina il 24 feb-
braio, una guerra nel cuore dell’Europa. 
Ancora pare incredibile che ci possa es-
sere nel 2022 una guerra ‘d’altri tempi’ 
a pochi passi da casa nostra. In realtà ci 
siamo dimenticati che tutto questo c’è 
stato fino a poco più di 25 anni fa (con 
qualche strascico successivo) ancora più 
vicino, nei Balcani. La guerra, la crisi ener-
getica e delle materie prime con la sua 
bella speculazione conseguente, stanno 
mettendo alla prova la tenuta economica 
del nostro Paese, delle nostre comunità 
e delle nostre famiglie oltre che quella 
psicologica di una parte di noi, già pro-
vata dal periodo precedente. Occorre re-
sistere e reagire, pensando che qualche 
piccola privazione (qualche luce spenta, 
un grado o due in meno di riscaldamen-
to) sono davvero poco in confronto a ciò 
che stanno provando in Paesi più sfor-
tunati di noi, occorre reagire tornando a 
sentirci comunità, aiutando i nostri vicini 

in difficoltà, siano essi in mezzo al mare 
o dall’altra parte della strada o del piane-
rottolo. Per il resto... la vita continua!
A fine mese il nostro Comune porterà 
in approvazione in consiglio comunale il 
bilancio di previsione per il 2023. Ci sa-
ranno sicuramente incertezze e pruden-
ze ma, date le condizioni, solo il fatto di 
chiuderlo coi conti “a posto” entro l’anno 
è un buon segnale che ci dà la garanzia di 
iniziare l’anno con il piede giusto, garan-
tendo la continuità dei servizi e non fer-

LUCA LELLI
SINDACO

mando investimenti importanti che sono 
in corso o che inizieranno nei prossimi 
mesi. Nelle pagine successive troverete 
maggiori dettagli, poi nel caso... per do-
mande e confronti sapete dove trovarmi 
e trovarci!
Concludo augurando a tutta la nostra 
splendida comunità, dalle signore ultra-
centenarie ai neonati, dal pensionato alla 
commerciante, dallo studente al volon-
tario delle serene Festività e un buonis-
simo Nuovo Anno!

25.11.2022 - Una panchina rossa contro la violenza alle donne
Iniziativa promossa dalla Pelliconi Spa e dal BFC (qui la compagine femminile)

con il patrocinio del Comune e la partecipazione di RFI

19.11.2022 - Cerimonia di intitolazione della sede del CNA Ozzano a Daniele Gualandi
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Il 10 novembre scorso, a Rimini nell’ambito 
di EcoMondo (fiera di riferimento in Euro-
pa per la green technology - dal recupero di 

materia ed energia allo sviluppo sostenibile), 
Legambiente Emilia-Romagna ha premiato 
Ozzano dell’Emilia quale comune che a livello 
regionale - dietro al solo comune di Scandiano 
(RE) - ha registrato il maggior aumento di rac-
colta differenziata nel 2021 rispetto all’anno 
precedente! Lo scorso anno, a maggio, è stato 
infatti rinnovato sul territorio di Ozzano il si-
stema di raccolta dei rifiuti urbani, organiz-
zandolo in modo da favorire per le utenze (sia 
residenti e sia attività commerciali e aziende) 
il conferimento completo dei rifiuti in maniera 
differenziata, con attenzione alle diverse ca-
ratteristiche del territorio e prestando ascolto 
delle singole peculiarità ed esigenze:
a. negli ambiti urbani è stata mantenuta la rac-
colta stradale (anche a servizio degli abitanti 
delle zone rurali) dotando le isole ecologiche di 
un nuovo cassonetto Smarty per l’indifferen-
ziato apribile con la Carta Smeraldo. Comple-
tano le isole, i cassonetti per la raccolta diffe-
renziata (carta, plastica, vetro, organico; oltre a 
oli esausti in alcune postazioni);
b. per gli esercenti delle attività commerciali e 
di servizio è attivo anche un servizio dedicato, 
presso l’attività a giorni stabiliti, per la raccolta 
degli imballaggi (cartone, plastica e cassette 
ortofrutta);
c. per le aziende delle zone industriali e per gli 
abitanti degli ambiti residenziali limitrofi è sta-
to confermato, e in alcuni casi ampliato, il ser-
vizio già attivo da diversi anni di raccolta ‘porta 
a porta’ dell’indifferenziato, plastica, carta e 
organico.

Lo slogan della campagna di comunicazione 
e informazione è stato “Solo insieme facciamo 
… La differenz(i)a!” e il premio appena ricevu-
to riconosce proprio l’impegno di ciascuno di 
noi nel gestire responsabilmente i propri rifiuti 
per limitare sprechi e inquinamento, differen-
ziando bene cosicché i materiali recuperabili 
abbiano una seconda vita e il rifiuto indiffe-
renziato sia la parte residuale dei nostri scarti. 
La raccolta differenziata dal 2020 al 2021 è 

aumentata di 10,9 punti percentuali! 
E la tendenza è confermata anche nel 2022, in 
cui la raccolta differenziata media del periodo 
gennaio - agosto è stata del 74,65%.

La strada intrapresa sta dunque dando risul-
tativi positivi ma siamo altresì consapevoli che 
gli obiettivi definiti dalle politiche ambientali 
sono molto sfidanti e ci continuano ad impe-
gnare fortemente. In particolare, la Regione 
Emilia-Romagna ha fissato1:
n al 2025, il raggiungimento a livello regiona-
le dell’80% di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani e mantenimento di tale valore fino al 
2027 [per i territori di pianura, come Ozzano, 
l’0biettivo è l’84%]
n al 2027, il calo a 120 kg/ab anno di rifiuto 
urbano pro-capite non inviato a riciclaggio.

Nei prossimi anni dovremo istituire e applica-
re anche la tariffazione puntuale, calcolata per 
quota parte sui conferimenti di rifiuto indiffe-
renziato. Di questo ne parleremo ampiamente 
quando se ne definiranno la programmazione 
e le modalità attuative.
Per ora è necessario continuare a promuovere 
le buone pratiche confermando quelle già at-
tive e proponendone di ulteriori, anche in col-
laborazione con le attività e le associazioni del 
territorio, agendo prioritariamente alla fonte 
ovvero con misure e iniziative che concorrono 
alla diminuzione della produzione di rifiuto.
In particolare, vi pongo in evidenza il Centro 
del Riuso comunale attivo dal 2009 in via 
dello Sport che svolge un prezioso servizio a 

disposizione della collettività, dove ognuno di 
noi può consegnare quello che non serve più 
e che può invece essere utile ad altri, inne-
scando un circolo virtuoso con benefici am-
bientali e sociali (per orari e modalità potete 
consultare il sito del Comune). Il nostro Centro 
del Riuso, gestito dagli associati Auser, è tra 
i (soli) 29 Centri presenti in tutta la regione e 
tra i 5 dell’area metropolitana di Bologna! Al-
tresì, consapevoli dell’importanza di sensibi-
lizzare i cittadini più giovani e confidando nel 
loro entusiasmo e nella loro positiva energia, 
a novembre scorso nell’ambito della Settimana 
europea per la riduzione dei rifiuti abbiamo ripre-
so la distribuzione delle borracce alle prime 
classi delle scuole primarie dell’Istituto com-
prensivo di Ozzano, quale iniziativa dal titolo “A 
scuola la plastica è BOCCIATA”. A gennaio 2023 
poi, con la ripresa dell’attività scolastica, grazie 
alla disponibilità del personale docente e non 
docente verrà avviata la raccolta differenziata 
anche alla scuola primaria Bruno Ciari (classi 
e mensa) completando il progetto promosso 
dall’assessorato ambiente e attivo nei plessi 
statali e comunali del nostro territorio. 

MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  

LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 

TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA

Comunita’ premiata!
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

Dati del territorio di Ozzano dell’Emilia 2017-2021 (fonte ARPAE) - in arancione gli obiettivi regionali

1 Obiettivi posti dal Piano regionale di gestione dei rifiuti 2022-2027, approvato con deliberazione assembleare n. 87 il 12 luglio 2022 (vedi artt. 8 e 16).
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MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,
TRIBUTI, TURISMO, GEMELLAGGI

Si chiude un anno complicato per fami-
glie, imprese e per il bilancio dell’Ente 
locale. 

Terminata la gestione emergenziale della 
pandemia , durata oltre due anni , abbiamo 
dovuto fare i conti con un aumento dei costi 
dei prodotti e dei servizi pari a circa il 30% 
e, solo l’adeguamento   Istat, fa aumenta-
re le transazioni oltre il 10%. L’Ente locale 
è riuscito a far fronte all’aumento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas adottando 
sia azioni economiche (in via preventiva 
furono accantonati già nel bilancio di previ-
sione 2022 oltre 200 mila euro, ai quali ne 
abbiamo aggiunto altri 350 mila attingen-
do dall’avanzo libero), sia azioni pratiche di 
spegnimento dell’illuminazione per ridurre 
i consumi. Verranno poste in essere anche 
azioni di programmazione di opere pubbli-
che volte a ridurre i consumi con la sosti-
tuzione graduale dei corpi illuminanti e con 
l’installazione di sistemi di produzione di 
energia da fonti rinnovabili. L’obiettivo resta 

quello di non sottrarre risorse ad altri servi-
zi e, nel contempo, di continuare a garantire 
l’erogazione dei servizi per bambini, disabi-
li, anziani e persone fragili. Al momento, e 
speriamo lo sia per un tempo molto limita-
to, lo scotto da pagare è una temporanea 
limitazione dell’illuminazione di alcune aree 
pubbliche. Nonostante queste premesse 
poco incoraggianti, grazie all’attenta pro-
grammazione di tutti i settori, siamo riusciti 
a predisporre il bilancio di previsione per il 
2023 senza aumentare la pressione fiscale 
e dando uno slancio all’attività di contrasto  
all’evasione fiscale.

Promozione del territorio 
Sul versante della promozione del terri-
torio l’anno ha registrato numerose atti-
vità di promozione del territorio sia per le 
emergenze ambientali che per le eccellen-
ze enogastronomiche del territorio. Grazie 
alla ormai ultradecennale collaborazione 
con Pro-loco Ozzano e con le locali attività 

commerciali, siamo riusciti ad essere pre-
senti alla manifestazione enogastrononica 
CIBÒ a Palazzo Re Enzo in aprile, abbia-
mo ospitato la prima edizione della gara 
automobilistica Coppa Claterna, abbiamo 
realizzato la prima edizione di Expozzano, 
una vetrina per le nostre eccellenze com-
merciali ed eno-gastronomiche di cui po-
trete leggere nelle pagine seguenti. Questa 
importante manifestazione ci ha consenti-
to di instaurare collaborazioni turistiche e 
culturali con due Comuni partners: Ozzano 
Monferrato e Belluno.
È in corso la programmazione delle attivi-
tà Turistiche e culturali per il 2023 sempre 
con l’obiettivo di promuovere le numerose 
evidenze ambientali nonché il ricco tes-
suto delle attività commerciali, artigiane, 
produttive ed associazioni. Nell’attesa del 
nuovo anno che speriamo tutti sia di ri-
lancio per il nostro Paese, auguro a tutti i 
lettori e alle loro famiglie di trascorrere un 
felice Natale e un ottimo 2023.

Autorità e relatori del talk per Expozzano 2022: al centro Duccio Caccioni presidente De.Co. Bologna con il Sindaco Luca Lelli, poi da sinistra 
Stefano Odorici di Atomix, David Bianco, rappresentante del parco, Maurizio Fabbri, consigliere delegato della Città Metropolitana di Bologna, 

e sulla destra, Federico Aurilia, presidente di Pro-loco Ozzano e gli Assessori Matteo Di Oto e Claudio Garagnani

La promozione del nostro 
territorio per uscire
da momenti difficili
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it
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Il Natale è uno dei periodi più attesi 
dell’anno, intenso, colorato e conside-
rato anche un po’ magico, soprattutto 

dai bambini. A Ozzano questa magia la 
ritroviamo durante tutto il mese di dicem-
bre, grazie alla creatività e al lavoro delle 
associazioni del territorio, che mettono 
a disposizione della comunità la propria 
creatività e competenza per creare eventi 
unici e di grande qualità.
Dall’accensione delle luminarie ai concerti, 
dalle presentazioni di libri ad eventi sulla 
nostra Città di Claterna, dai laboratori per i 
più piccini, agli appuntamenti culturali che 
sono sempre molti e variegati per andare 
incontro alle preferenze di ognuno.
In questo periodo magico e di spiritualità, 
la cosa più bella e naturale è la condivi-
sione con le altre persone. Condividere 
momenti come quelli che vengono offerti 
dalle associazioni culturali è uno dei rega-
li più belli che potremmo ricevere: non è 
qualcosa di materiale ma un ricordo con-
diviso con altre persone.
Il Natale ci porta ad un pensiero di mag-
gior condivisione.
La solidarietà, il pensiero altruistico e 
di sostegno verso delle fasce più fragili 
della nostra comunità, oltre al fatto che 
dovrebbe essere un pensiero costante 
durante tutto l’anno, in questo periodo di-
venta sicuramente più forte: è importante 
sostenere le iniziative che vanno in que-
sto senso.
Ad Ozzano, come già accade da alcuni 
anni, verrà donata una piccola cesta di 
Natale alle persone bisognose: un gesto 
fatto col cuore che di certo non cambierà 
la vita di queste persone, ma ricorderà 
loro che non sono soli, che questo piccolo 
gesto è una mano tesa per conoscerci e 
parlare.
E’ scontato dire che dovrebbe succedere 
ogni giorno. Siamo tutti consapevoli che, 
molto spesso, il ritmo veloce della nostra 
vita ci fa perdere di vista le cose realmen-
te importanti; per questo il Natale è un 
momento magico: le festività ci consen-
tono un attimo di fermarci, di guardare gli 
altri e di stare insieme.

La nostra è una comunità in crescita, fat-
ta anche di tante famiglie giovani che ha 
bisogno di questi momenti per ritrovarsi. 
Andare agli eventi culturali, fare un picco-
lo gesto di solidarietà è un modo per fre-
quentarsi e per rinforzare il tessuto socia-

le e relazionale.
Usciamo dai social e prendiamo in mano 
l’opuscolo della ProLoco: i momenti per 
incontrarci e scambiarci gli auguri sono 
tanti. Non perdiamo l’occasione di stare 
insieme.

ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,

POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

Lo spirito magico
del Natale
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it
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MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE
EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI
E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

Anche quest’anno, dopo la conclu-
sione dei centri estivi, si è provve-
duto ad accertare le somme messe 

a disposizione dalla Regione (tramite il 
bando conciliazione vita-lavoro) al fine di 
fornire un aiuto economico alle famiglie. 
Il finanziamento regionale, unitamente 
ai fondi messi a disposizione dal Dipar-
timento per le politiche della famiglia 
(DIPOFAM), ha consentito di pagare il 
100% del contributo per coloro che era-
no rientrati nella graduatoria del bando 
regionale e l’87% (circa) del contributo ri-
chiesto, a coloro che erano restati esclusi 
dalla graduatoria. Questi finanziamenti 
hanno dimostrato la sensibilità rivolta 
ai bisogni delle famiglie; con la speranza 
che tutte le famiglie, specialmente quelle 
più numerose, restino sempre al centro 
dell’azione politico-amministrativa a tut-
ti i livelli di governo territoriale.
Per quanto riguarda i servizi scolastici si 
conferma l’impegno del Comune di Oz-
zano nell’accoglienza dei minori ucraini, 

con l’approvazione degli esoneri dal-
la retta per i servizi scolastici per l’A.S. 
2022/2023.
L’Amministrazione conferma altresì di 
volere continuare a sostenere le uscite 
didattiche degli studenti anche per l’A.S. 
2022/2023, stanziando un contributo, in 
favore dell’Istituto Comprensivo, pari ad 
euro 16.173,00.
Dopo il periodo emergenziale legato al 
Covid, anche il Centro per le famiglie 
Savena Idice sta riprendendo la proget-
tazione di percorsi e attività rivolte alle 
famiglie, con particolare attenzione allo 
sviluppo di nuove proposte per accom-
pagnare i genitori all’arrivo dei “futuri 
cittadini” ozzanesi e per muovere i primi 
passi insieme a loro. In particolare modo 
si sta avviando un percorso di aiuto alla 
nascita, pensato per le coppie in attesa, 
anche in collaborazione con l’azienda 
USL di Bologna. Questa scelta è stata 
fatta per dare una risposta ai futuri ge-
nitori, per i quali l’arrivo di un figlio può 

rappresentare un momento di grande 
apprensione; diversi esperti metteran-
no a disposizione la loro professionalità, 
per dare risposte concrete e preparare i 
genitori all’arrivo di un figlio. Per resta-
re aggiornati sui prossimi appuntamenti 
del centro famiglie e per maggiori infor-
mazioni sulle attività proposte, potete 
consultare la pagina del centro per le fa-
miglie Savena Idice all’interno del nostro 
sito internet, nell’area tematica “scuola”.
In questo momento, in cui il Santo Natale 
è alle porte e in cui il mondo ha bisogno di 
ritrovare la forza e la volontà del dialogo 
e non della guerra, faccio i miei più sinceri 
auguri per un sereno e Santo Natale, con 
le parole del messaggio che Papa Fran-
cesco ci rivolse lo scorso anno: “Venendo 
nel mondo, nella Persona del Verbo incar-
nato, Dio ci ha mostrato la via dell’incontro 
e del dialogo. Anzi, Lui stesso ha incarnato 
in sé stesso questa Via, perché noi possia-
mo conoscerla e percorrerla con fiducia e 
speranza”.

Conclusione dei Centri 
estivi e nuove iniziative 
del Centro per le Famiglie
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Centro per le Famiglie
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Spesso mi soffermo a pensare quale 
mondo lasciamo ai nostri ragazzi. 
Quali opportunità creiamo per faci-

litare le scelte che devono intraprendere 
nell’affrontare il mondo e specialmente 
quello del lavoro.
I nostri ragazzi, in questi ultimi due anni, 
hanno vissuto momenti molto particola-
ri; pandemia, guerra, crisi energetica ed 
economica. Tutte situazioni che possono 
incidere in maniera negativa sulle loro 
aspettative di vita ed i loro sogni. E allora 
dobbiamo almeno dare loro stimoli, sicu-
rezze e soprattutto consigli, informazio-
ni, per affrontare il futuro. In particolare 
dobbiamo affiancare, stimolare quei ra-
gazzi che frequentano la seconda e terza 
media, in quanto si trovano ad affrontare 
quel momento particolare in cui dovran-
no scegliere il percorso di studi che li in-
dirizzerà verso il loro futuro professiona-

le. Occorre aiutarli a scegliere verso quali 
istituti indirizzarsi: tecnici, professionali, 
letterari, scientifici, agrari… Sono scelte 
importanti.
A questo, come Amministrazione, ab-
biamo tentato di dare una mano orga-
nizzando una giornata di orientamento 
con un incontro, il 28 novembre scorso, 
presso una delle aziende più conosciute 
del nostro territorio la Pelliconi spa, con 
la finalità di far “percepire” ai ragazzi la 
vita lavorativa all’interno di una azien-
da. E, contemporaneamente, per dare 
loro molte informazioni utili su quali fi-
gure professionali le aziende del nostro 
territorio cercano ora e nell’immediato 
futuro. L’incontro ha visto la partecipa-
zione di molti studenti con i propri ge-
nitori che hanno potuto vedere le fasi 
lavorative all’interno dello stabilimento 
della Pelliconi e, subito dopo, hanno po-

tuto ascoltare anche i consigli di esperti 
della Camera di Commercio e della Città 
Metropolitana sulle professionalità più 
richieste dal mondo del lavoro.
Ricordiamo che questa Amministrazione 
è sempre stata attenta alle politiche del 
lavoro, alla necessità di offrire oppor-
tunità di lavoro per tutti, con strumenti 
validi come INFOPOINT LAVORO nato, 
grazie anche al contributo della Città 
Metropolitana, per aiutare i candidati a 
come porsi verso le imprese.
E ancora con il nuovo servizio BACHECA 
DEL LAVORO che mette in contatto velo-
cemente e gratuitamente le richieste di 
lavoro delle imprese del territorio con chi 
cerca lavoro.
 
Non bisogna fermarsi mai. Bisogna sem-
pre essere presenti, attenti e disponibili. 
Sempre.

CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE

AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,

PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI

Il futuro
dei nostri ragazzi
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

Infopoint Lavoro: 18 gennaio 2023 dalle 10 alle 13 ad Ozzano

L’Infopoint Lavoro 2022 è lo sportello itinerante e gratuito nella 
valle Savena Idice. Si tratta di un servizio dedicato a chi neces-
sita di supporto nella ricerca di lavoro o di un percorso forma-
tivo. Fornisce un accoglienza, informazione e orientamento. E’ 
finanziato da Insieme per il lavoro ed è frutto di un partenariato 
tra Aeca, Manpower e Lavoropiù ed è promosso dall’Unione dei 
Comuni Savena Idice. Lo sportello è rivolto alle persone che vo-
gliono inserirsi nel mercato del lavoro o hanno bisogno di orien-
tarsi, a chi intende frequentare corsi di formazione professiona-
le mirata e qualificata, a coloro che vogliono avviare attività in 
proprio e a chi vuole valutare nuove opportunità professionali.
Come funziona:
Lo sportello è aperto a rotazione, un giorno al mese, nei Comuni 
di Monghidoro, Pianoro e Ozzano.

Si accede con prenotazione scrivendo a infopointlavoro@insiemeperillavoro.it 
Con l’Infopoint nella valle Savena Idice, Insieme per il lavoro vuole facilitare l’accesso ai suoi servizi ai cittadini dell’area 
montagna, fornendo risposte mirate ai bisogni delle persone e delle aziende di questo territorio.
Lo sportello sarà aperto sempre di mercoledì dalle 10.00 alle 13.00, a rotazione nei vari Comuni.
LA PROSSIMA DATA AD OZZANO: Municipio, ufficio infopoint lavoro, 2° piano, 18 gennaio 2023 dalle 10 alle 13.
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Per poter leggere il momento che stiamo vivendo dal punto 
di vista energetico per il nostro comune e le scelte che, 
obbligatoriamente, ne sono derivate dobbiamo fare un 

passo indietro.
Nel numero di ottobre di questo periodico l’editoriale del Sinda-
co era incentrato sull’ordinanza (nr.123, che avrebbe preso for-
ma dal 5.10.22) con la quale si andava a decidere di accendere 
in maniera alternata i lampioni mentre, salvo qualche punto 
sensibile, dalla mezzanotte alle 6.00 tutto sarebbe rimasto 
spento.
Le segnalazioni della cittadinanza sarebbero state prese in 
considerazione per apportare le eventuali modifiche e proprio 
questo spirito collaborativo ha portato all’ordinanza nr.135 
(entrata in vigore al 31.10.22) con la quale sono stati rivisti al-
cuni dettagli della precedente, arrivando ad avere:

n Accensione a lampioni alternati
n Spegnimento nella fascia 00.00-05.00 ad eccezione dei pun-
ti sensibili (come i principali passaggi pedonali, alcuni incroci, 
intersezioni e rotatorie, parcheggi della stazione)
n Parco della Resistenza spento alla 1.00
n Anticipo dello spegnimento alle 20.00 nelle zone industriali

Ma quale motivazione era stata alla base di questa scelta che, 
ricordiamo, anche se in maniera diversa altri comuni prima e 
alcuni dopo hanno condiviso (magari con diversa metodologia 
di applicazione)?
Semplicemente perché lo indicavano i numeri, i quali dicevano 
che si sarebbe potuti arrivare a costi insostenibili ed in man-
canza di provvedimenti forti, sarebbe stato necessario tagliare 
sui servizi per tenere in ordine il bilancio. Ovvio che a prendere 
decisioni simili si rischia di essere impopolari, ma gli ammini-
stratori di una comunità (come anche quella di Ozzano), devono 
cercare di fare la cosa giusta: quella che possa essere la miglio-
re. Per tutti.
Non era possibile pensare di mettere al freddo anziani (residen-
ze) o bambini (scuole) per risparmiare, quindi la voce che poteva 
essere tirata in ballo era quella dell’illuminazione pubblica.
Vedere il paese al buio non piace e la percezione che si avverte 
non risulta particolarmente gradevole, questo è ovvio. 
Detto questo, però, è bene anche confrontarsi con i fatti ed è 
assolutamente necessario -in questo senso- riportare che l’Ar-
ma dei Carabinieri non ha evidenziato un aumento delle denun-
ce. Questo non significa che si possa abbassare la guardia o 
farla facile, vuole essere solo il chiarimento di un argomento 
sul quale si è sentito dire di tutto e spesso senza contenuti og-
gettivi a supporto.
In linea con questa austerità, purtroppo, non è stato possibile 

Una sorpresa

sotto l’albero

di Natale!

FABIO LANZARINI
CAPOGRUPPO

“PASSIONE IN COMUNE”

organizzarsi per accendere le luminarie questo Natale: sareb-
be poco coerente spegnere un lampione ed accendere per un 
mese le luci.
È stato però possibile analizzare i primi dati: nel mese di otto-
bre 2021 l’illuminazione pubblica è costata circa 16 mila euro. 
Per lo stesso mese nel 2022, quando il provvedimento è diven-
tato efficace nella prima versione (ed è bene ricordare che per 
fare le correzioni sono serviti diversi giorni), il conto è stato di 
quasi 19.500€.
La differenza appare piuttosto contenuta ma c’è da sottoline-
are un particolare: per ottenere una spesa abbastanza simile è 
stato fondamentale spegnere ed abbassare così i consumi dato 
che il costo del 2022 deriva dall’utilizzo di circa 55 mila kWh 
mentre nel 2021 di oltre 115 mila kWh!
Proviamo a pensare a quanto sarebbe costato un singolo mese 
di illuminazione pubblica senza provvedimenti!
E questo ci viene confermato anche da un altro dato: il mese di 
settembre 2022 è costato quasi 46 mila euro!
Era doveroso ripercorrere, spiegare (o rispiegare) il perché di 
certe scelte e fare un primo resoconto di questo autunno ano-
malo.
La situazione è molto volatile, segno che alla base di tutto c’è 
una speculazione che stiamo subendo tutti: amministratori, 
privati, imprese.
Per fortuna, però, all’orizzonte le nubi sembrano diradarsi un 
poco e anche grazie alla scelta fatta di aderire alla convenzione 
per le Pubbliche Amministrazioni “energia elettrica 19”, sembra 
che i costi della bolletta elettrica stiano tornando alla normalità 
di inizio anno!
La somma di tutto ha permesso di trovare un gradito regalo 
sotto all’albero e dal 15.12 lo spegnimento è stato diminuito 
dalle 2.00 alle 5.00 con anticipo dalle 24.00 (e riaccensione 
sempre alle 5) nelle zone industriali!
Se i numeri riferiti al mese di ottobre troveranno conferma e 
non ci saranno sorprese, l’intenzione è di rendere definitiva 
questa variazione che inizialmente avrebbe dovuto essere per 
il solo periodo natalizio!
Certo non dobbiamo farci scappare alcuni insegnamenti che 
possiamo cogliere: che sia necessario spendere per investire 
sull’efficientamento dell’illuminazione pubblica (anche se oggi 
dobbiamo stare attenti ai costi che hanno raggiunto livelli mai 
visti prima sulle componenti, frutto di altra speculazione) e va-
lutare bene le zone che, con lo spegnimento forzato, hanno ri-
velato di essere sovra-illuminate: Viale II Giugno, per esempio, 
in orario di accensione alternata dimostra che, probabilmente, 
va ripensato anche in termini di quantità, oltre che di qualità.



	 Dal Consiglio

10

Questo il titolo del questionario, alla cui compilazione 
sono chiamati tutti i cittadini Ozzanesi, che così recita:
“Il Comune di Ozzano dell’Emilia sta pensando al futuro 

del suo territorio: dai bisogni del centro e delle frazioni al be-
nessere delle persone, dalla riqualificazione degli spazi pubbli-
ci, alle grandi sfide urbane , ambientali sociali ed economiche”.
L’occasione è offerta dall’entrata in vigore della nuova legge 
urbanistica regionale, che prevede la stesura del PUG (Piano 
Urbanistico Generale) in sostituzione dei precedenti PSC, RUE, 
e POC.

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

Ozzano dell’Emilia,

come ti immagini?

Cosa fa la differenza tra un Paese amministrato bene e un 
Paese amministrato male? L’amore che si ha per il Paese, 
la capacità di ascolto e di comunicazione verso i cittadini, la 

voglia di catturare i bisogni dei residenti e di farli combaciare con 
le possibilità economiche.
Quando sui social, che oggi sono il mezzo di comunicazione più 
importante, si legge: “Praticamente una strage” … “Son fuori 
di testa... Poi si fanno portatori del rispetto per l’ambiente...?” 
...“Non si possono abbattere alberi ovunque come stanno facen-
do nel nostro Comune...perché non si cercano altre soluzioni?“.. 
“Questo gesto peserà per sempre su chi ne è responsabile, come 
un macigno e non porterà nulla di buono.” “Se questa è la solu-
zione per mitigare le variazioni climatiche vuol dire che la stessa 
Amministrazione non ha idee per affrontare minimamente i cam-
biamenti climatici a livello locale.“
E quando molti cittadini invocano il commissariamento del Co-
mune, forse è il momento di fermarsi, riflettere e fare i “buoni 
propositi” per l’anno nuovo.
Sono finiti i tempi delle dirette social, ma non deve essere finita la 
voglia di dare risposte ai cittadini e dato che molte domande sono 
state fatte a gran voce, come sempre noi ci facciamo portavoce in 
Consiglio Comunale per poter poi divulgare tali risposte.
Le prime domande che abbiamo portato riguardano la strage di 
alberi nell’area scuola media Panzacchi nota da tutti i cittadini, 
riportiamo un estratto delle risposte dateci dall’Amministrazione, 
le risposte integrali le trovate pubblicate sulla pagina Facebook 
“Noi per Ozzano (ufficiale)”.
Domanda: Quanti alberi sono stati abbattuti e quanti si ha in 
previsione di abbattere ancora, di che specie e la motivazione 
esatta.
Risposta: L’abbattimento di questi giorni dei 13 alberi nell’area 
di pertinenza delle scuole Panzacchi (8 esemplari tra tigli e pini 
marittimi, 3 cedri, 2 aceri montani) è dovuto all’interferenza tra 
questi e il sedime della nuova palestra che verrà realizzata sul 
fronte del viale. Nel retro del corpo palestra verranno preservate 
le 10 alberature esistenti a cui è stata data priorità di salvaguar-
dia. Quando si affronterà la realizzazione dell’auditorium, sarà 
necessario verificare gli abbattimenti eventuali che interferisco-
no con il sedime dell’aula.
D: Erano alberi sani? Dove è stato smaltito il legname?
R: (alla prima parte della domanda non ci è stata data risposta) ll 
materiale vegetale a terra è stato onere di smaltimento da parte 
della ditta; le ramaglie sono state invece macinate in situ.
D: Quanti alberi si hanno intenzione di piantumare in sostituzio-
ne? Di quali specie? In quale luogo?
R: Le azioni compensative di messa a dimora di nuovi alberi sono 
state attuate nelle aree verdi pubbliche che costeggiano viale 2 
giugno (65 alberature), inoltre, sono stati piantumati 15 arbusti e 
alberi minori tra noccioli, rusticani e ciliegi selvatici.

D: Quali interventi sono stati effettuati sugli alberi e sul verde nel 
2022?
R: Gli interventi svolti nelle aree verdi pubbliche nel corso del 
2022 corrispondono a sfalcio delle banchine stradali e delle ciclo-
pedonali oltre alla potatura delle siepi. Gli interventi sugli alberi e 
arbusti effettuati nel 2022 (fino al 31.10) sono riferiti a: 30 abbat-
timenti e 11 interventi di rami caduti.
Presto interrogheremo meglio l’Amministrazione anche sulla 
manutenzione delle strade di cui ben conosciamo la carenza.
Cosa fa quindi la differenza tra un paese amministrato bene e un 
paese amministrato male? La capacità di lasciare al futuro un 
paese migliore di quello che è stato consegnato!
Auguri di Buone Feste a tutti i cittadini Ozzanesi!!!!

Cosa fa

la differenza...
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BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

Noi di “Progresso Ozzano” accogliamo con grande favore 
quest’iniziativa e ci auguriamo che i cittadini partecipino nume-
rosi partendo da una seria verifica della situazione e valutan-
do attentamente quali soluzioni, con quali interventi, con quali 
strumenti ritengono dare risposte ai vari quesiti proposti.
I comuni avrebbero dovuto avviare entro 1.1.2022 il procedi-
mento per l’approvazione di “un’unica variante generale diretta 
a unificare e conformare le previsioni dei piani vigenti ai conte-
nuti del Piano Urbanistico Generale “ (PUG).
Entro il 1.1.2024 si deve concludere il procedimento con l’ap-
provazione del Consiglio Comunale.
Nella fase transitoria, che precede l’avvio del processo di ade-
guamento alla nuova legge della strumentazione urbanistica 
(cioè entro l’1.1.2022), i comuni dotati di PSC, RUE, POC (tra i 
quali rientra il Comune di Ozzano dell’Emilia) possono adottare 
o approvare i seguenti atti: 
1) Le varianti specifiche agli strumenti urbanistici vigenti (PSC, 
RUE, POC); i PUA di iniziativa pubblica o privata (anche in va-
riante al POC); 
2) I Programmi di Riqualificazione Urbana (PRU); 
3) Gli atti negoziali o procedimenti speciali comportanti varian-
te allo strumento urbanistico.
La “stipula della convenzione urbanistica” relativa agli stru-
menti elencati “deve avvenire entro il termine perentorio di 
cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge [entro l’1.1.2024]. Trascorso tale termine, i medesimi stru-
menti urbanistici “perdono la loro efficacia” (art. 4, comma 5); 
la convenzione deve prevedere “termini perentori, a pena di 
decadenza, per la presentazione dei titoli abilitativi richiesti, 
allo scopo di assicurare l’immediato avvio dell’attuazione degli 
interventi” (art. 4, comma 5).
Gli atti consentiti, qualora introducano “nuovi insediamenti” 
(non previsti dal piano vigente) sono subordinati alle disposi-
zioni degli art. 5 e 6 della LR 24/2017 rientranti nel Capo I - 
consumo del suolo a saldo zero del Titolo II - Disposizioni ge-
nerali sulla tutela e l’uso del territorio. 
Ecco allora che il questionario non può che essere una prima 

verifica sullo stato dell’arte e sulle aspettative che i cittadini 
vorranno suggerire all’Amministrazione. Noi di “PROGRESSO 
OZZANO” non abbiamo dubbi che dopo questo primo passo 
altri seguiranno, anche perché se applicata questa legge può 
determinare una svolta nella gestione della cosa pubblica e nel 
dialogo con il privato. Non nascondiamo che qualche dubbio ha 
sollevato in noi certe prerogative che altri enti (regione, Città 
metropolitana) si sono riservati. Ci auguriamo che eventuali 
interventi riguardanti il nostro Comune vengano concordati e 
valutati con gli Ozzanesi (non imposti).
Quindi, questionario punto di partenza per aprire un dibattito 
vero su l’Ozzano che vogliamo, sul come affrontare le tante 
problematiche, su come e con quali strumenti possiamo eleva-
re la qualità della vita di tutti i cittadini, come possiamo affron-
tare tematiche che riguardano la casa, la sanità, l’assistenza, i 
punti di socializzazione e di incontro, i sempre più evidenti cam-
biamenti climatici che oltre ai disagi fisici provocano disastri 
ambientali che vanno prevenuti.

“PROGRESSO OZZANO” coglie l’occasione per augurare a Tutti 
i cittadini un felice Natale e un 2023 pieno di occasioni positive.
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Domenica 20 novembre presso il PHI Hotel di Ozzano dell’Emilia si 
è tenuta la prima edizione di EXPOZZANO, una vetrina attraverso 
la quale è stata mostrata la bellezza del territorio e fatte conoscere 
alcune eccellenze locali.

“L’idea, che si è dimostrata vincente, afferma l’Assessore Di 
Oto, nasce da due esperienze passate risultate positive e 
propositive per le ditte che parteciparono. La prima “vetrina 
espositiva ozzanese” fu a Fico nel gennaio 2020 nell’ambito 
della rassegna “Comuni in Festa” e la seconda,   nell’aprile di 
quest’anno, a Palazzo Re Enzo nell’ambito dell’evento Cibo’ So 
Good!”.

In entrambi i casi si è trattato di eventi espositivi dove l’Am-
ministrazione Comunale si è raccontata attraverso la bellezza 
del territorio, la grande competitività delle proprie aziende, le 
tradizioni e le eccellenze eno-gastronomiche. Le stesse azien-
de che furono, allora, a fianco dell’Amministrazione comuna-
le, lo sono state a Expozzano, con qualche nuovo ingresso che 
ha qualificato ulteriormente l’offerta turistico-gastronomica: il 
birrificio Malcantone, Le Mura-Il Giardino del Borgo e l’azienda 
agricola Querzè.
L’evento si è aperto alle ore 9.00 con un trekking organizzato 
proprio per far ammirare a tutti i partecipanti le peculiarità del 
nostro territorio, delle nostre colline, dei calanchi, candidati a 

patrimonio Unesco, come è stato ricordato nel corso del talk 
centrale.
Si è proseguito poi nelle sale del PHI Hotel che ha ospitato la 
kermesse, dove Flavia Valentini, l’ideatrice di un nuovo formato 
di pasta chiamato “imbutini”, ha tenuto ben tre laboratori di 
pasta fresca per far vedere come vengono realizzati a mano. 
Questo nuovo formato di pasta sta già suscitando grande in-
teresse anche da parte della grande distribuzione e nel corso 
della giornata ne è stata ufficializzata la candidatura a ricevere 
la denominazione DE.CO Bologna nel corso del 2023. Nel po-
meriggio, dopo il pranzo a base di prodotti tipici locali, si sono 
alternate attività outdoor, musica a cura del Gruppo Musicale di 
Ozzano (duo Almagro-Cosentino), talk e cooking show, attrat-
tive e laboratori per bambini e degustazioni gratuite di prodotti 
tipici.

I partners in EXPOZZANO, che si coglie l’occasione per ringra-
ziare, sono stati:
n	 Pro Loco Ozzano
n	 FANEP
n	 PHI Hotel
n	 Ente di gestione per i parchi e le biodiversità
	 dell’Emilia Orientale
n	 Le Mura il Giardino del Borgo
n	 La Palazzona di Maggio
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n	 La Palazzina di Ciagnano
n	 Azienda agricola Querzè
n	 Rete Calanchiamo
n	 Calzaturificio Barbieri
n	 Sapori in Forma
n	 Azienda Agricola Gualandi
n	 Arti grafiche Reggiani
n	 Birrificio Malcantone
n	 Gruppo musicale di Ozzano dell’Emilia
n	 Apicoltura Palazzo Bianchetti
n	 Ristorante soffi di Vento
n	 l’Azienda Atomix
e tanti altri.

Graditi ospiti di questa prima edizione di EXPOZZANO il Comu-
ne di Ozzano Monferrato e di Belluno. Con Ozzano Monferrato 
la conoscenza e’ nata dall’affinità di nome dei nostri Comuni ed 
i rapporti e scambio di visite si stanno susseguendo nel tempo. 
I primi scambi sono avvenuti agli inizi degli anni ‘80 e sono stati 
fra gli alunni delle nostre scuole medie “Panzacchi” e quelli del-
le medie di Ozzano Monferrato, da qui sono nate amicizie che 
durano ancora oggi.  
Con Belluno invece la conoscenza è più recente, i primi contatti 
sono avvenuti nel 2018. Tra l’altro il Comune di Belluno si ap-
presta a vivere un momento di grande esposizione mediatica 
in quanto territorialmente coinvolto nelle olimpiadi invernali di 
Milano-Cortina del 2026.
In definitiva, sono stati tanti gli ozzanesi e i visitatori dall’intera 
area metropolitana, a vivere una domenica diversa, visitando 
EXPOZZANO.

Qualche numero dell’evento:
ESPOSITORI
n	 12 Espositori
EVENTI SU PALCO
n	 2 Talk show
n	 12 incontri con le aziende
n	 1 show cooking
n	 1 intervento musicale
LABORATORI (tutti sold out)
n	 2 Laboratori Imbutini per adulti
n	 1 Laboratorio Imbutini per bambini
n	 2 LABORATORI CREATIVI per bambini
PASTI SOMMINISTRATI
n	 Circa 160 pasti somministrati
n	 112 confezioni di imbutini vendute
Stima visitatori: 500-600 presenze nella giornata.

Servizio comunicazione

10.11.2022 - Il Comune di Ozzano premiato fra i Comuni virtuosi alla Fiera 
Ecomondo di Rimini- La vice sindaca Mariangela Corrado ritira il premio
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Expozzano 2022: alcune note sui Comuni partners

OZZANO MONFERRATO
È un piccolo Comune piemontese di circa 1400 abitanti in pro-
vincia di Alessandria, ubicato in un contesto paesaggistico di 
grande bellezza, nel cuore delle colline del Monferrato a circa 
10 chilometri da Casale Monferrato. Una parte del territorio co-
munale è iscritta nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO 
dall’anno 2014 come parte integrante del sito diffuso de “I pae-
saggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”, del 
quale, con altri 8 comuni limitrofi costituisce la componente “il 
Monferrato degli Infernot”. E qui occorre una specificazione su-
gli Infernot, che sono piccoli ambienti ipogei scavati nella roccia 
locale dove venivano conservati cibi e vini (ad Ozzano è visitabile 
su prenotazione l’Infernot Zavattaro).
Dal 13 dicembre 2017 il Comune è insignito della Bandiera 
Arancione del Touring Club Italiano, marchio di qualità turisti-
co ambientale conferito ai borghi dell’entroterra con meno di 
15.000 abitanti che rispettano stringenti parametri verificati 
periodicamente dal TCI.
Il nucleo storico del borgo si estende sul versante sud della col-
lina e si dispone come un presepio ai piedi dell’antico castello e 
della chiesa parrocchiale di San Salvatore. Il borgo ha mantenu-
to l’assetto urbanistico medioevale oltre a caratteristiche stori-
co culturali di notevole pregio tanto da poter essere considerato 
come uno dei paesi artisticamente più ricchi del Casalese.
Lungo la salita si apre la panoramica piazza acciotolata della 
parrocchiale di S. Salvatore, che può vantare importanti affre-
schi del XV° secolo e XVI° secolo (da Aprile a Ottobre si organiz-
zano interessanti visite guidate).
In area pianeggiante, lungo la statale Casale-Asti è invece l’am-
pliamento ottocentesco conseguenza dell’industrializzazione 
legata all’estrazione e alla lavorazione di calce e cemento, al-
tra importante pagina del passato locale quando Ozzano era un 
importante centro dell’industria cementiera nazionale. Sotto le 
dolci ondulazioni a vigneto e noccioleto, infatti, si nascondono 
giacimenti di “pietra da calcina” noti fino dal XIV secolo.
Dai primi dell’Ottocento i contadini avevano già cominciato a in-
tegrare il lavoro agricolo con l’estrazione della marna dai pozzi, 
attività che dal 1860 prese una dimensione industriale, al punto 
che nel 1910 quasi la metà della produzione italiana di cemento 
naturale di alta qualità arrivava da Ozzano e dintorni.
Avventura che si è conclusa un secolo più tardi con la nascita del 
cemento “chimico” e la chiusura degli impianti, ma le cui testi-
monianze sono raccolte nel MiCeM (Museo dei Minatori e Mi-
niere del Cemento del Monferrato Casalese) allestito e gestito 
dall’associazione culturale OperO nei locali dell’ex stabilimento 
Cementirossi. Numerosi sono poi gli esempi di archeologia in-
dustriale che si incontrano percorrendo i sette km. del percorso 
C.A.I. “Panorami e Ciminiere”; tra tutte le sei ciminiere gemelle 
dell’ex cementificio Milanese e Azzi, tanto imponenti da essere 
state scelte, strizzando l’occhio alla Battersea Power Station 
usata dai Pink Floyd, dal gruppo Maneskin per il video “Le parole 
lontane”.
Oggi il territorio è sempre più votato alla viticultura, qui si colti-
vano in primis le uve Barbera e Grignolino per le DOC Barbera del 
Monferrato, anche superiore e Grignolino del Monferrato Casa-
lese e le aziende locali pur mantenendo uno stampo direzionale 
di tipo famigliare si sono da tempo adeguate alle richieste del 
mercato portando la loro produzione dagli USA al Giappone, ma 

soprattutto aggiornando la loro proposta alle esigenze di un tu-
rismo esperienziale fatto di degustazioni guidate con somme-
lier, cene ed eventi culturali in vigna e tanto altro ancora.
Tra i prodotti locali sono anche il miele, le nocciole e i loro deri-
vati oltre alla cosmesi naturale di alta qualità.
Ozzano propone poi due De.Co., l’una il ricamo a Chiaccherino (è 
presente una scuola che attraverso l’organizzazione di corsi si 
prefigge l’obiettivo di tramandare alle nuove generazioni questo 
tradizionale lavoro), l’altra il “Biciulant d’Ausan (Ausan è il nome 
dialettale del borgo) è invece un caratteristico biscotto che trae 
le sue origini nel medioevo e che ancora oggi viene benedetto 
durante la funzione del Giovedì Santo.

BELLUNO
La città di Belluno fu fondata come “municipium romano” nel I 
secolo a.C.
Porta delle Dolomiti e al tempo stesso finestra aperta verso la 
pianura veneta, Belluno è un piccolo ma prezioso gioiello inca-
stonato in una splendida corona di rilievi montuosi che l’abbrac-
ciano tutta intorno, a sud con i dolci profili delle Prealpi del Ne-
vegal, a nord con l’imponente monte Serva e le pareti rocciose 
del gruppo della Schiara che fanno parte delle splendide Dolo-
miti Bellunesi riconosciute Patrimonio dell’Umanità dall‘Unesco 
nel 2009. Belluno, inoltre, è stata insignita del titolo di città alpi-
na dell’anno nel 1999.
Oggi è il Comune più abitato della sua provincia, e quello più 
settentrionale tra i capoluoghi di provincia del Veneto. La città è 
situata alla confluenza del torrente Ardo e del fiume Piave, posi-
zione difensiva strategica per la quale è stata protagonista nelle 
due guerre mondiali.
Il suo centro storico raccolto e accogliente, lambito dal fiume 
Piave e dal torrente Ardo, è il biglietto da visita con cui si pre-
senta questa città a misura d’uomo, che sa offrire ai suoi ospiti 
tesori di bellezze artistiche e naturalistiche in una realtà urbana 
di pregio, circondata da un territorio rurale denso di centri mino-
ri di notevole interesse paesaggistico.
L’Alpe del Nevegal è l’altopiano dolomitico più conosciuto del 
territorio bellunese. 
Nel 2018 la tempesta Vaia ha distrutto ettari di bosco anche nel 
bellunese e ne ha compromesso gli impianti di risalita , le piste 
e i sentieri.
Fin da subito sono iniziati i lavori di ripristino anche grazie ai 
finanziamenti regionali e nel novembre 2020 gli impianti sono 
ripartiti, fra le mille difficoltà della pandemia.
L’altopiano del Nevegal offre ai turisti attività sia per i più piccoli, 
nel campo scuola dedicato, sia ai più esperti che una volta rag-
giunti i 1700 metri, seguendo le piste, potranno ammirare tutta 
la Valbelluna e, nelle giornate limpide, lo sguardo può arrivare ad 
ammirare la laguna veneta.

Infernot Ozzzano Monferrato Le alpi del Nevegal a Belluno
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CANONE UNICO - PASSI CARRABILI

31 marzo 2023 scadenza di versamento per l’anno 2023 e ter-
mine ultimo per regolarizzare pagamenti relativi all’anno 2022 e 
all’anno 2021.
Dall’1/1/2021 è in vigore il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone di conces-
sione per l’occupazione aree e spazi appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile, destinati a mercati (art.1, c. 816-845, 
Legge n.160/2019), che ha sostituito la tassa occupazione spazi 
ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità, i diritti sul-
le pubbliche affissioni.
Il canone unico patrimoniale si applica anche ai passi carrabili (an-
che a raso, senza opere, per i quali sia stato richiesto il cartello per 
il divieto di sosta). 
La gestione è affidata in concessione I.C.A. S.r.l., che ha anche 
eseguito la rilevazione dei passi carrabili sul territorio comunale 
nell’anno 2021. Le tariffe adottate per l’anno 2021 e confermate 
per l’anno 2022 (deliberazioni di Giunta Comunale n.138/2021, n. 
47/2022) sono in corso di conferma anche per l’anno 2023. 
Il regolamento comunale per l’applicazione del canone, come mo-
dificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.40/2022, di-
sciplina anche l’applicazione del ravvedimento operoso, per con-
sentire agli utenti di regolarizzare spontaneamente pagamenti 
omessi/parziali/tardivi del canone con le stesse modalità previste 
per i tributi comunali.
Per l’anno 2023 il versamento del canone unico patrimoniale 
deve essere effettuato entro la scadenza ordinaria del 31 mar-
zo 2023.

Entro il termine ultimo del 31 marzo 2023 sarà possibile anche 
regolarizzare il pagamento del canone ancora dovuto per l’anno 
2022 e/o per l’anno 2021. 
Infatti, considerando gli effetti dell’emergenza sanitaria da Co-
vid-19 e dell’emergenza energetica, sono in corso di adozione 
anche gli atti deliberativi per sospendere il termine di versamento 
del 02/12/2022 e per stabilire che non verranno applicati san-
zioni e interessi per versamenti del canone unico patrimoniale 
ancora dovuto per l’anno 2022 e/o per l’anno 2021 effettuati 
dopo il 02/12/2022 ed entro e non oltre il 31/03/2023 per tutte 
le esposizioni pubblicitarie permanenti e per occupazioni per-
manenti e temporanee di suolo pubblico.
Entro le scadenze di versamento del canone, è comunque sempre 
possibile richiedere al Concessionario I.C.A. S.r.l. di rateizzare il pa-
gamento degli importi dovuti.
Per contattare I.C.A. S.r.l.: 
n mail: ced.ozzanodellemilia@icatributi.it
(NON riceve messaggi di posta elettronica certificata)
n PEC: ced@pec.icatributi.com
(per invio messaggi di posta elettronica certificata)
n fax: 0187 5228283
n posta ordinaria o raccomandata: I.C.A. S.r.l. , Viale Italia n. 136, 
19124 La Spezia (SP)
n telefono: 0525 81135 (dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 12.30) 
n portale: https://www.icatributi.it/contatti_contribuenti/
contatti_tributi_minori.html
Servizio Tributi
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COSA FARO’ DA GRANDE

L’Amministrazione comunale si è fatta promotrice di un in-
contro fra scuola e mondo del lavoro. Il 28 novembre scorso 
si è tenuto, nei locali di proprietà dell’azienda Pelliconi & C. 

S.p.A., l’incontro denominato “COSA FARO’ DA GRANDE”, un’i-
niziativa appunto promossa dall’Amministrazione comunale in 
accordo con l’Istituto comprensivo di Ozzano e con la collabora-
zione di Pelliconi & C. S.p.A., leader mondiale nel settore dei tap-
pi e delle chiusure in metallo, alluminio e plastica per l’industria 
del food&beverage che ha la propria sede a Ozzano dell’Emilia 
e che si è dimostrata molto sensibile verso il tema di aiutare i 
ragazzi delle classi seconde e terze medie nella scelta del per-
corso di studi da intraprendere in futuro. L’iniziativa ha avuto 
inizio con una visita guidata nei locali di produzione dell’azienda 

Pelliconi affinché  i ragazzi si potessero rendere conto del tipo 
di lavoro svolto e si è conclusa con un momento di incontro e 
riflessione nel quale gli alunni e i genitori presenti, hanno potuto 
ascoltare gli interventi di alcuni manager dell’azienda Pelliconi, 
di  Patrizia Zini, responsabile  Comunicazione e Statistica della 
Camera di commercio di Bologna, di Marzia Florindi, referente 
progetti d’impresa della Città metropolitana di Bologna, di Car-
la Massarenti, dirigente dell’Istituto comprensivo di Ozzano e 
del Sindaco Luca Lelli. La numerosa partecipazione sia di alunni 
che anche di molti genitori, è stata una dimostrazione dell’uti-
lità dello svolgimento di iniziative analoghe dove le famiglie, le 
studentesse e gli studenti sono coinvolti in percorsi di scoperta, 
sensibilizzazione e avvicinamento alle professioni tecniche.

28.11.2022 - Un momento dell’incontro “Cosa farò da grande”
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Il 25 novembre scorso il Sindaco Luca Lelli, insieme agli As-
sessori Mariangela Corrado, Matteo Di Oto e Marco Esposito 
si sono recati presso le scuole elementari “Ciari” nel Capo-

luogo per distribuire alle classi prime e seconde una borraccia 
a ciascun bambino. Si è voluto dare continuità ad un progetto 
denominato “A scuola la plastica è bocciata” nato nel 2019 pro-
prio su suggerimento di alcuni insegnanti della scuola primaria 
e finalizzato a sensibilizzare le famiglie sul tema dei rifiuti invi-
tandole a dotare i bambini di borracce, per ridurre il forte con-
sumo di plastica. Sospesa nel 2020 e 2021 causa la pandemia, 
quest’anno la distribuzione delle borracce è ripresa e, per recu-
perare i due anni fermi, sono state distribuite alle classi prime, 
seconde e terze di tutti i plessi di scuola primaria.

OZZANO: IN CLASSE SI

BEVE DALLE BORRACCE

Sabato 19 novembre, si è tenuta la consueta cerimonia di 
consegna dei diplomi ai nuovi nati e la messa a dimora 
degli alberi.

Sono stati 90 i bambini nati ad Ozzano dell’Emilia nel periodo 
1 novembre 2021-31 ottobre 2022, 52 maschi e 38 femmine.
Grazie al gruppo Alpini di Ozzano, ai volontari ed alla classe 2aB 
delle scuole medie “Panzacchi” per l’aiuito dato nel mettere a 
dimora 90 nuovi alberelli fra i quali carpini, farnie, aceri campe-
stri, ciliegi selvatici, rusticani, noccioli, frassini e ontani, tutte 
specie autoctone provenienti da vivai pubblici.

OZZANO: IL BENVENUTO

A 90 NUOVI NATI!
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PROSPETTO DELLE OPERE E DEI PRINCIPALI

INTERVENTI FINANZIATI NELL’ANNO 2022

MUNICIPIO, IMPIANTI SPORTIVI
E CENTRI CIVICI, EDIFICI SCOLASTICI
n efficientamento energetico imp. illumi-
nazione imp. calcio via dello Sport (finanzia-
mento statale - PNRR) € 99.000,00
n completamento lavori infanzia Rodari 
(pavimentazione area esterna) € 60.000,00
n sostituzione caldaia / centrale termica 
Villa Maccaferri (con contributo regionale 
politiche giovanili) € 42.000,00
n interventi di manutenzione straordinaria 
condotte idriche e fognarie vari immobili 
(palazzetto sport, campo calcio, centro civi-
co Mercatale, scuola Ciari, parco Resisten-
za) € 35.000,00
n manutenzione straordinaria condiziona-
mento terzo piano municipio € 30.000,00
STRADE, PIAZZE, MARCIAPIEDI E PISTE
n manutenzione straordinaria strade del 
territorio comunale - progettazione nel 22 
e lavori nel 23 € 680.000,00
n manutenzione straordinaria strade zona 
industriale Ponte Rizzoli € 90.000,00

n manutenzione straordinaria pavimenta-
zione piazza Allende 2° stralcio (con contri-
buto statale = € 60.000) € 90.000,00
n segnaletica stradale - progettazione in 
corso € 25.000,00
n sistemazione aiuole piazza Allende
€ 15.000,00
QUALIFICAZIONE AMBIENTALE
E SICUREZZA DEL TERRITORIO
n forestazione urbana in diverse aree ver-
di pubbliche del territorio (con contribu-
to regionale politiche ambientali 75% = € 
42.917,67) - progettazione nel 22 e lavori 
nel 23 € 57.224.,00 
n contributo alla Bonifica Renana per la 
progettazione di messa in sicurezza di alcu-
ni tratti di via Tolara di Sopra
€ 7.500,00
NEL CORSO DEL 2022 SI SONO 
CONCLUSE ANCHE LE SEGUENTI OPERE 
FINANZIATE IN ANNUALITÀ PRECEDENTI
n riqualificazione viale 2 Giugno 3° stralcio 
€ 680.000,00

n completamento urbanizzazione via Pa-
lazzo Bianchetti / € 415.000,00
n lavori di demolizione Panzacchi
€ 320.000,00
n realizzazione impianto di pump track
€ 121.000,00
n installazione ascensore cimitero San Cri-
stoforo (a cura di Solaris srl)
€ 43.000,00 

n manutenzione attrezzature ludiche in 
parchi pubblici e aree verdi
€ 40.000,00
Servizio Opere Pubbliche
e staff amministrativo

Come di consueto, nel numero di fine anno del periodico comunale, diamo informazione sulle opere pubbliche
e sugli investimenti finanziati e attuati durante l’anno
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STEFANO CAVALLINA

La vita a volte è strana, passi un sacco di 
tempo a fare progetti e poi, all’improv-
viso, si stravolge tutto.

Lavoro da 30 anni nel mondo dell’informa-
tica. Una serie di imprevisti eventi mi ha 
portato a dare le dimissioni dal mio posto 
di lavoro. Uno dei curricula lo spedisco a 
Emergency che mi propone una posizione 
come amministratore dei sistemi informa-
tici del “Salam Centre for Cardiac Surgery “ 
a Khartoum, in Sudan.
L’idea di lasciare tutto per 6 mesi mi lascia 
abbastanza interdetto ma al tempo stes-
so mi affascina. Il girono dopo confermo 
la mia disponibilità e comincio l’iter per la 
partenza; il 13 Maggio sono su un aereo di-
retto in Sudan.
L’ospedale, costruito 15 anni fa e chiamato 
‘Salam’ (la parola araba per ‘pace’) è nato 
per promuovere la cooperazione e la soli-
darietà fra popoli e culture diverse.
Il Sudan e i Paesi limitrofi formano una re-
gione che copre un’area estesa tre volte l’Europa ed è abitata 
da più di 300 milioni di persone. Il Salam è l’unica struttura che 
offre assistenza cardiochirurgica gratuita e di alto livello in tut-
ta questa regione.
Il primo giorno vengo accompagnato in giro per l’ospedale per 
cominciare a capire di cosa mi dovrò occupare. L’impatto emoti-
vo è enorme. Mi portano in una delle sale operatorie, dove sono 
presenti attrezzature informatiche e biomedicali che dovrò ge-
stire. C’è un chirurgo che opera un ragazzino, ha il suo cuore tra 
le mani, fermo, le macchine che lo tengono in vita sono abil-
mente gestite dal personale specializzato. Rimango fermo in 
disparte a osservare la scena fino a quando, con una scarica 
elettrica il cuore, riparte. Ho un nodo alla gola e una lacrima che 
scende per l’emozione. Adesso al piccolo paziente spetta qual-
che giorno di terapia intensiva ma nel giro di qualche settimana 
sarà in cortile a giocare.
E’ uno dei pochissimi fortunati. Questo paese ha un tasso di 
mortalità infantile del 70%.
Si ammalano di patologie che da noi sarebbero facilmente cu-
rabili, hanno problemi di igiene, infezioni e malnutrizione, man-
cano acqua, farmaci, vaccini e soprattutto le cure.

Tecnologicamente e anche informatica-
mente l’ospedale è all’avanguardia, il lavo-
ro non mi manca.
Allo staff medico e a quello tecnico viene 
richiesto anche di fare formazione al per-
sonale locale, perché l’obiettivo è quello di 
potere un giorno consegnare tutto ai suda-
nesi.
La squadra Emergency è composta da cir-
ca 50 persone a rotazione, qualcuno sta 6 
mesi come me, qualcuno è li da anni.
Ci sono persone da tutto il mondo. Ognuno 
ha una sua storia da raccontare, un percor-
so di vita che lo ha portato li. Sono tutte 
persone umanamente straordinarie con cui 
lego immediatamente.
Il nostro alloggio è all’interno del perimetro 
dell’ospedale, la nostra vita trascorre per lo 
più lì dentro. Bisogna convivere con qual-
che cobra o ragno velenoso, sopportare 
i 50 gradi esterni e cercare riparo quando 
arriva “haboob”, la tempesta di sabbia tipi-

ca di quelle zone.
Ci sono cose che ti straziano l’anima e ti toccano nel profondo:
Un giorno arriva una madre che avrà avuto sedici anni, con un 
bimbo tra le braccia, ha viaggiato ore nel deserto per arriva-
re, mi vede e scambiandomi per un medico mi chiede, con il 
suo inglese stentato, di aiutarla a svegliare il suo bambino che 
secondo lei sta dormendo troppo, guardo il corpicino eviden-
temente senza vita e mentre sto pensando cosa dire arriva la 
pediatra che con infinita dolcezza le spiega. La ragazza pian-
ge con dignità e rassegnazione. Poi ci lascia con uno sguardo 
che non dimenticherò mai più. Quello sguardo diceva, “Grazie” 
ma anche “scusa se ti ho disturbato per una sciocchezza come 
questa”. Si gira e riparte per il viaggio verso casa.
Una mattina mi viene incontro una bimba, non parla inglese ma 
mi fa cenno di abbassarmi. Appena mi inginocchio mi abbraccia 
forte. Il padre mi spiega: “Ha capito che qui le è stata salvata la 
vita e adesso cerca tutti quelli di Emergency per ringraziarli”. Mi 
commuovo.
Si, ero arrivato nel posto giusto, esattamente dove volevo es-
sere, a fare quello che volevo.
Silvano Cavallina
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SIMONE PETRELLA

Ho iniziato tutto quasi per gioco nel 
2018. Senza minimamente sapere a 
cosa andassi incontro, decidemmo, 

io e alcuni amici ozzanesi, di iscriverci ad 
una maratona.
Partimmo subito forte: la meta scelta era 
Berlino. Una volta iscritto però arrivò la 
parte più complicata, “ri”cominciare a cor-
rere. Dopo alcuni anni di inattività era il 
momento di alzarsi dal divano e correre. 
Piano piano ho iniziato ad informarmi e ho 
scoperto che dietro il podismo c’è un mon-
do. Pianificazione degli allenamenti, tecni-
ca di corsa, abbigliamento tecnico, diversi 
tipi di scarpe e accessori come ad esempio 
un buon orologio.
Fatto sta che da quel momento, da quella 
prima maratona non ho più smesso di correre, i risultati sono 
arrivati fin da subito. Con la corsa il fisico sta meglio, la mente 
sta meglio e ii tempi del cronometro si abbassano.
Ormai l’allenamento è entrato totalmente nella mia routine, mi 
aiuta ad affrontare con più serenità e lucidità tutti i problemi e 
il “tram tram” quotidiano che ognuno di noi ha. In questi anni 
ho arricchito il mio curriculum sportivo partecipando a diverse 
maratone, gare trail ed anche ad una “100km del passatore“ 
( esperienza unica). Dopo diverse gare su varie distanze era il 
momento di iscriversi alla regina delle maratone: New York. 

Purtroppo abbiamo dovuto rimandare la 
partenza per 2 anni causa covid, ma fi-
nalmente nel 2022 siamo riusciti a parti-
re; con me, sempre presente mia moglie 
e quest’anno anche mio figlio di 7 mesi, 
pronti a supportarmi in questa ennesima 
avventura.
La mattina della maratona la sveglia è 
sempre presto, ho preso il traghetto per 
Staten Island prima dell’alba, due ore di at-
tesa e poi alle ore 09:10 lo start sul ponte 
di Verrazzano.
Il percorso è fantastico, si attraversano di-
versi quartieri di New York e sembra sem-
pre di essere dentro ad un film. Spinto dalla 
folla assordante per 42km arrivo al tra-
guardo con qualche difficoltà fisica dovuta 

al caldo anomalo di quei giorni di novembre.
Chiudo la gara in 3 ore e 38 minuti: sicuramente un tempo che 
non mi aspettavo ma si sà, ogni gara è a sé, e la maratona non 
va mai sottovalutata. Torno in patria con un’altra avventura 
chiusa e tante soddisfazioni, torno tra le mie strade ozzanesi 
sulle quali molti podisti hanno creato solchi passo dopo passo.
Questa esperienza è stata veramente fantastica, ma ora la te-
sta va subito ad altri obiettivi e nuove sfide, insieme alla mia 
famiglia, agli amici e a tutta la Podistica Ozzanese.
Simone Petrella
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LE NOSTRE VILLE STORICHE: VILLA ISOLANI

Selve... foreste... boschi... vegetazione lus-
sureggiante e impenetrabile, ma ricca di 
selvaggina e anche alberi di frutta spon-

tanea. Era questo lo scenario delle terre di 
Claterna dove oggi si trova la prestigiosa Villa 
Isolani. Mentre la vasta aerea su cui sorge-
va Claterna, assoggettata geopoliticamente 
all’impero di Bisanzio la cui capitale era Raven-
na, si spopolava (salvo qualche sporadico in-
sediamento), al contrario si popolava la collina 
limitrofa: tra l’attuale Varignana e S.Pietro di 
Ozzano. Siamo attorno ai secoli VII/VIII.
Tornando al territorio della nostra Claterna, 
che in cartografie del 1500/1600, viene anco-
ra citata come “Claterna ruinata”, nell’VIII seco-
lo tra le rare “domuncule” per artigiani ancor 
esistenti a ridosso della via Emilia, vi si trova 
anche, a ridosso del Ponte sul torrente sulla 
strada consolare alla confluenza con la via che 
conduce al Palesio, il monastero di S.Stefano 
con chiesa e ospitale, appartenente all’omo-
nimo e potentissimo convento bolognese di S.
Stefano di Gerusalemme detto anche di Mayo, 
poi soppresso fra il 1180m e il 1212. In annali 
ecclesiastici del 1366, poi, si riscontra che alla 
Quaderna si trovava un “borghetto denomina-
to ”Obla” con una chiesa intitolata sempre a 
S.Maria detta di Hobla; segno che il territorio 
cominciava a “popolarsi”. Se nel 1366 si parla 
dell’insediamento di Hobla con tanto di chiesa, 
va da sé che lentamente a Quaderna fosse-
ro cominciate a sorgere altre “domuncule” di 
contadini, che lavoravano le terre come quelle 
dell’ordine camaldolese (ex monastero di S.
Stefano), e altri ordini religiosi, e dopo il 1400 
sicuramente anche di nobili e ricchi borghesi. 
Come i Pasi, senatoria famiglia bolognese. Sui 
Pasi di Bologna, Pompeo Scipione Dolfi scrive 
nel 1670 nella sua “Cronologia delle famiglie 
nobili di Bologna”: E’ parere d’alcuni che questa 
antica, e nobile famiglia de’ Pasi detta anticamen-
te de’ Paci, che è stata di consiglio e ha avuto il 

Un sentito ringraziamento da parte mia personale e di tutta l’Amministrazione comunale a Giuliano Serra, giornalista e attento conoscitore 
della storia di Ozzano, che in questo numero ci accompagna alla scoperta di Villa Isolani , una delle dimore storiche che impreziosiscono il 
territorio ozzanese. Le evidenze artistiche e storiche di Villa Isolani, custodite con cura dall’attuale proprietà, regalano una scenografia unica 
alle numerose coppie che scelgono di sigillare il loro amore in questo luogo incantato.
Matteo Di Oto, Assessore al turismo

grado senatorio, habbi questa denominatione, 
per essere mediatori di paci in Bologna, ne’ tempi 
delle fattioni civili, questi fondarono anticamente 
il convento de’ Frati Minori di S.Francesco nella 
Guardia di Casalecchio. 
Qualcuno si domanderà: perchè si parla dei 
Pasi? Ebbene, poiché l’odierna Villa Isolani altri 
non era, come antico nucleo strutturale, che il 
“Casino” di caccia e villeggiatura della famiglia 
Pasi. Il riferimento più antico dei Pasi possi-
denti alla Quaderna, rilevato dai registri par-
rocchiali della chiesa di S.Maria, risale al 1594, 
quando cioè il parroco nella redazione degli 
“stati delle Anime” di quel tempo, riporta tale 
Antonio Fabri quale mugnaio al “Molino del sig.
Gaspare Pasi”. Negli anni successivi il “palazzo 
dei Pasi” viene più volte citato nei registri par-
rocchiali, anche se nella “carta del bolognese” 
realizzata nel 1742 dal perito agrimensore An-
drea Chiesa, questi lo cita ancora come “Casino 
Pasi” (fra l’altro in questa stessa “carta” si può 
riscontrare un altro “Casino Pasi” a ridosso del 
“Ponte”, oggi “Ponte Rizzoli”, tanto per fare ca-
pire quante proprietà fondiarie avessero i Pasi 
alla Quaderna!). Dopo l’estinzione dei Pasi, nel 
1782, per almeno 20 anni, il vasto patrimonio 
viene citato (sempre negli atti parrocchiali) coi 
nomi degli eredi, di cui si riportano le famiglie 
di riferimento, Ratta, Vezza Albergati, Mellara, 
Pietramellara. E fu proprio durante la proprietà 
del marchese Lorenzo Pietramellara, che il 
“Palazzo ex Pasi” beneficiò di un ulteriore ri-
strutturazione, ampliamento e ridisegnazio-
ne della facciata. Di questo intervento, ci dà 
testimonianza il marchese Antonio Bolognini 
Amorini, nel volumetto tributo per la morte 
del famosissimo architetto bolognese Ange-
lo Venturoli, avvenuta nel 1827. Il marchese 
infatti, ne tesse le lodi nel suo “Elogio di An-
gelo Venturoli architetto bolognese” dove ne 
decanta le mirabili qualità umane e ne detta-
glia puntualmente le opere e le progettazio-

ni effettuate nel corso della sua attività. Ed 
ecco la notizia sorprendente, del tutto inedita 
e scoperta in modo casuale dallo scrivente 
“avventurandosi” su internet dove appunto è 
saltato all’occhio il sopraccitato “Elogio”. Alla 
pag.18 del detto opuscoletto, si può leggere:” 
N.152- li 12 febbraro 1802. Piante, e facciata 
d’un fabbricato da ampliare e ridurlo a Palazzo 
di campagna, situato nella tenuta Quaderna 
spettante al signor Marchese Lorenzo Pie-
tramellara “. Con questo prezioso documento, 
abbiamo la prova, provata che il “Palazzo” nel 
1802 era ancora dei Pietramellara, come si è 
visto eredi dei Pasi. Non sappiamo invece con 
certezza, in quale anno il marchese Lorenzo lo 
abbia venduto ai Tattini, ricchi possidenti ori-
ginari dell’Alta valle dell’Idice. Ma ritorniamo 
all’ampliamento e ridisegnazione dell’ex “Pa-
lazzo Pasi” operata nel 1802 dal marchese Pie-
tramellara. Non è dato sapere quando i “grandi 
lavori” siano terminati, si può ritenere però che 
Giambattista Tattini sia diventato proprietario 
fra il 1803 e il 1805. Sono gli anni della Cam-
pagna d’Italia delle armate napoleoniche, e dei 
nobili bolognesi che ristrutturano i propri pa-
lazzi ville per ingraziarsi, se non Napoleone al-
meno la sua corte e suoi ufficiali. La prematura 
morte di Giambattista (1833) lasciò orfano il 
figlio Angelo non ancora undicenne e vedova la 
moglie Carlotta Montebugnoli sulle cui “spal-
le” cadde tutto il peso della famiglia, del figlio 
da crescere e della gestione del patrimonio 

continua a pagina 22 è
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fondiario. Angelo Tattini, era nato a Bologna 
il 4/9/1823. Maturato evidentemente molto 
precocemente, causa la morte del padre, poco 
dopo il compimento dei 21 anni, lasciò la casa 
materna per convolare a nozze, il 1/3/1845, 
nientemeno che con una fanciulla apparte-
nente ad una delle più importanti e storiche fa-
miglie bolognesi: Carolina Pepoli. L’8/8/1848, 
assieme alla moglie, combattè gli austriaci alla 
Montagnola di Bologna, nella famosa battaglia 
che segnò una pagina memorabile del risorgi-
mento bolognese. Fu poi presidente della So-
cietà Operaia di Bologna; la medesima carica 
la ricoprì anche la moglie, per quella femminile. 
Carolina, nella veste di presidente della Società 
Operaia, si prodigò strenuamente nell’aiuto e 
nella liberazione dei patrioti arrestati e carce-
rati. In quanto possidente di Ozzano, e quindi 
come tale con diritto di voto, fu poi eletto con 
240 preferenze nel 849, quale consigliere per 
la neo istituita Amministrazione comunale 
del governo della repubblica romana. Dopo la 
partenza delle truppe pontifice da Bologna, ad 
Angelo Tattini fu dato il comando della Guardia 
provvisoria di Bologna e dal 5/9/1859 nomi-
nato colonnello e capo di stato maggiore della 
Guardia del regno di Sardegna. Intanto, nel-
le votazioni del 28/8/1859 per la nomina dei 
124 rappresentanti del popolo all’Assemblea 
delle Romagne, risultò fra i più votati nel co-
mune di Ozzano. Nel contempo, fu consiglie-
re comunale di Ozzano, e nel 1868 sindaco di 
Bologna. In questi anni, il conte Tattini trattò 

per il comune di Bologna, la vastissima area (di 
131 tornature bolognesi ossia 55 ettari) posta 
lungo la cinta muraria tra le porte Castiglione 
e Santo Stefano. Dopo lunghe trattative, nel 
1874 il consiglio comunale votò e deliberò per 
l’acquisto di detta area destinata alla creazio-
ne di un vasto giardino pubblico per consentire 
ai bolognesi di potersi svagare, passeggiare, 
riposare, e rinfrescarsi nelle torride giornate 
estive. L’operazione ebbe un costo, certamen-
te iperbolico per quei tempi: 150mila lire (ne 
venivano richiesti 163mila). Incaricato della re-
alizzazione di un progetto bucolico , il famoso 
arch. Conte Ernesto Balbo Bertone di Sambuy, 
nel cui curriculum vi erano la realizzazione del 
Parco del Valentino a Torino e altri importanti 
parchi di privati. Con ogni probabilità, la scel-
ta dell’arch. Bertone, fu suggerita dallo stesso 
conte Angelo Tattini, avendolo evidentemente 
già incaricato anni prima per la trasformazione 
del parco della propria villa alla Quaderna. Nel 
1878 Angelo Tattini morì. Di questa ricca e po-
tente famiglia, rimasero così la contessa Caro-
lina Pepoli, che morirà il 23/8/1892, e l’ultima 
dei figli: la contessa Letizia Tattini che a soli 18 
anni, nel 1864 sposò il conte avvocato Fran-
cesco Isolani Lupari figlio del conte Gaetano e 
di Luigia Rusconi. Il matrimonio fu funestato 
da svariati lutti con la morte di alcuni figli in 
tenera età. Sopravvissero i figli Carolina, nata 
nel 1875, e Gualtiero, nato nel 1881. Il conte 
Gualtiero, sposò poi, il 30/4/1914, la giovane 
Camilla Beccadelli Grimaldi, di nobile casata 

bolognese. Da questo matrimonio, nacque nel 
1915, Letizia. Un’altra tragedia si abbatté sul-
la famiglia Tattini - Isolani, durante la guerra, 
nel 1945, quando i fratelli Carolina e Gualtiero 
Isolani Lupari, figli appunto di Letizia Tattini e 
Francesco Isolani Lupari furono trucidati nella 
loro casa di via S.Stefano nel centro di Bologna.
Per ritornare alla maestosa Villa, in origine “Ca-
sino Pasi”, posta a ridosso del torrente Qua-
derna, a pochi passi dalla chiesa parrocchiale di 
S.Maria, e al suo vasto parco. Come ricordato, 
al conte Angelo Tattini si deve non solo la tra-
sformazione dell’immenso parco- bosco-pra-
to, che circonda la Villa, ma anche la costruzio-
ne delle due ali esterne, più basse rispetto al 
corpo centrale, oltre alla modificazione della 
facciata secondo le “mode” architettoniche 
di quei tempi: il neoclassico. E sicuramente, 
nella ridisegnazione operata dall’arch. Balbo 
Bertone, il “re” dei giardini romantici o dello 
stile inglese, il professionista realizzò altresì 
una grande Conserva o Ghiacciaia per la con-
servazione dei cibi e degli alimenti. Il Bertone, 
infatti, trasformò gli oltre 7 ettari di bosco sel-
vaggio, in uno squisito “Parco Romantico” in 
cui si alternano parti delle primitive macchie di 
vegetazione, e armoniose composizioni di fiori, 
piante e prati curati (all’inglese), in un trionfo di 
artistici e graziosi movimenti tra giochi di colori 
che regalano le composizioni floreali. Oggi le 6 
sale di Villa Isolani affrescate in stile pompeia-
no ospitano ricevimenti ed eventi.
Giuliano Serra, storico
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Il Sindaco Lelli con il prof. A.Gentile di UNIBO
e 4 veterinari etiopi
in stage presso la facoltà di Ozzano

11.10.2022 - Premiazione delle atlete e atleti 
della ginnastica artistica di ARCI OZZANO
per i risultati ottenuti nel 2022

05.11.2022 - Concerto per omaggiare il 
maestro di musica Giovanni Capitanio (IL PROF) 
in occasione dell’anniversario dei 10 anni dalla 
sua scomparsa

L’Ironman ozzanese David Colgan in azione ai 
campionati mondiali di specialità svoltisi alle 
Hawaii. Si è classificato fra i primi 500 assoluti 
su oltre 3000 atleti partecipanti




